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Si terrà il 6 ottobre a Cascina organizzato dal PCI 

Il problema dei trasporti 
al centro di un convegno 

' * - -

I lavori preparati dalle Federazioni di Livorno e Pisa - Il tema inserito nella programmazione 
democratica del territorio - Squilibri tra città e campagne - Documento preparatorio al convegno 

Convegno-Seminario sui Trasporti 
Sabato 6 ottobre 1979 - Ore 9 
PCI « E. Sereni » di Cascina. 

Scuola regionale del 

Ore 9.15: Relazione « La politica dol comunisti nel set
tore dei trasporti ». 
Relatore il compagno Ardenzo Felloni della Segrete
ria della Federazione del PCI di Pisa. 

Ore 10: Comunicazioni sul tema: «Prospettive dei tra
sporti pubblici in Toscana ». 
Relatore il compagno Bino Raugi, assessore regio
nale ai trasporti. 
« Il ruolo degli Enti locali nel campo dei trasporti ». 

Relatore il compagno Mario Rocchi, capogruppo al 
Consorzio ACIT. 

« li piano di riorganizzazione e di sviluppo del Con
sorzio ACIT ». 
Relatore 11 compagno Ing. Marco Pacini, dirigente 
ACIT. 

Ore 11,30: Dibattito. 

Ore 15 : Ripresa del dibattito. 

Ore 18,30: Conclusioni. 

La questione dei servili pubblici deve diventre componente esse/mule 
di una proposta complessiva delle forze politiche, delle istituzioni, delie 
orounniu-iont sindacali sui problemi del territorio e della programmazione 
demo-Jiatica 

E' questo il parere dei comunisti delle federazioni di Pisu e di Livorno 
che in questi giorni hanno preso in esame i problemi economici e sociali 
aperti nel territorio interessato al consorzto tranviario Acit. 

Asse centrale di una programmazione del trasporto * deve essere il 
rieqvilibno e l'integrazione tra i vari modi di trasporto, riequilibrlo che 
tenna conto anche della circolazione automobilistica e dei mezzi privati 
di tjaspoito Occorre inoltre una regolamentazione del traffico attraverso, 
piani precisi. 1 comunisti livornesi e pisani sono convinti della centralità 
che il problema dei trasporti assume, ma anche delle difficoltà presenti in 
questo campo, soprattutto in aziende di grandi dimensioni come l'Acit. 

L'io a causa dei cuiutteri preoccupanti della crisi economica, ma anche per 
! i gravi cuori e le responsubilità nazionali, in particolare per quanto riguarda 
I la mancata reulizzazione del piano nazionale dei trasporti e la riforma del 
1 traspoito pubblico. Inefficienza, disorganizzazione, congestione dei centri 
! urbani, squilibrio fra città e campagna, fra nord e sud, accentuato pendo

larismo, sono gli aspetti gravi che, collegati al basso livello degli investi-
I menti nel settore dei trasporti, hunno creato problemi seri per la funzio

nalità dei pubblici servizi. 
Sai anno questi i temi trattati nel convegno sui trasporti organizzato 

dalle fedeiuzioni del PCI di Livorno e Pisa per sabato 6 ottobre alla scuola 
regionale del PCI Emilio Sereni di Cascina. 

In pieparazione del convegno le due federazioni hanno redatto una 
bozza di documento che pubblichiamo di seguito. 

PERCHE' L'AZIENDA 
UNICA 

I comunisti, livornesi e 
pisani, spesso io accordo con 
con le altre forze politiche, 
ed in particolare con i com
pagni socialisti, hanno lavo
rato in questi anni per la 
costruzione del Consorzio 
ACIT. L'intento e stato 
quello di altrcntare l'esigen 
za complessiva del trasporto 
persene nelle due province 
attraverso uno strumento 
nuovo (Azienda unica), in 
grado di programmare l'in
sieme dei nuovi e pressanti 
bisogni delle popolazioni qua
li gli spostamenti casa-lavo
ro. casa-scuola, per impedire 
e superare situazioni di spre
co e di inefficienza. 

II Consorzio è stato una 
scelta importante; nonostan
te limiti e ritardi sta già 
dando alcuni frutti, che pe
ro saranno sempre insuffi
cienti se, oltre all'impegno 
delle forze democratiche, e 
in primo luogo del PCI e del 
PSI nella gestione dell'Azien
da. non verranno rimossi gli 
orientamenti e gli indirizzi 
economici e sociali che fino 
ad oggi hanno ispirato i go
verni a direzione democri
stiana. 

Tutti questi problemi ten
dono oggi ad aggravarsi ul
teriormente per la crisi ener
getica che rischia tra l'altro 
di produrre nel nostro paese 
una nuova cndata inflazio
nistica. 

Questa situazione pesa an
che sul Consorzio ACIT. 

La crisi energetica ha in
fatti determinato per l'Azien
da di trasporto un aumento 
di costi del gasolio di oltre 
il 44 rt e rischia di portare 
l'Azienda verso la completa 
paralisi. 

Anche per questi motivi il 
PCI ritiene urgente il Piano 
Nazionale per l'energia che 
affronti finalmente una stra
tegia di risparmio ed uso 
tazionale delle risorse ener
getiche che punti alla elimi
nazione degli sprechi, al re
cupero delle energie disper
se. alla razionalizzazione dei 
consumi. 

Rileniamo perciò pura
mente strumentali le pole
miche alimentate anche di 
recente dalla DC e da altre 
forze, nei confronti del ruolo 
della Regione e degli Enti 
locali sui problemi del pub
blico trasporto. 

I comunisti considerano in
vece decisivo il ruolo delle 
istituzioni nel campo de! 
trasporto pubblico, ed è con 
questa visione che hanno 
fatto scaturire la linea uni
taria 

Queste scelte, realizzate in 
pieno accordo con i compa-
cni socialisti e condivise da 
altre forze politiche, hanno 
rappresentato un risultato 
estremamente positivo. 

Condizione essenziale per 
raggiungere questo obbietti
vo è quella di non delegare 
all'Azienda ed al Consorzio 
una funzione che è propria 
degli Enti locali, in partico
lare del Comune, questa fun-
ziccie deve esprimersi nella 
\alutazicne delle situazioni 
locali, sovracomunali e com-
prensoriaii. 

In questo contesto parti 
colare rilievo assumono ; pro
blemi della viabilità e la rea
lizzazione contestuale delle 
opere viarie e ìnfrastruttu-
rali predisposte dagli Enti 
locali di Livorno e di Pisa 
quali i tratti terminali della 
superstrada Firenze-Livorno 
e Io snodo con la via Au
rei ia. 

Da qui un richiamo ad un 
impegno degli Enti locali nel 
campo del trasporto pubblico 
su gomma, per la realizza
zione dei servizi dei centri 
urbani e per un riequilibrio 
del rapporto tra 1 servizi su 
gomma e su rotaia, in modo 
da realizzare una saldatura 
tra i diversi servizi. 

II piano di sviluppo regio
nale ed i suoi contenuti pos
sono e debbono essere punti 
sui quali collegare le inizia
tive e le scelte nel campo 
del trasporto. 

LE BASI DEL PROSSIMO 
BILANCIO DELL'ACIT 

Il bilancio dell'ACIT 1980 
dovrà non solo essere il ri 
sultato di una larga e pre 
voi Uva consultazione con le 
popolazioni Interessate, ma 
anche un contributo che da 
queste realtà locali viene of
ferto alla Regicne Toscana. 

In questo senso il bilancio 
'80 richiederà una costante 
verifica da parte degli Enti 
locali. 

Da qui la necessità di un 
decentramento e di una più 
funzicvwle organizzazione a 
livello di bacini di traffico e 
di utenza e, soprattutto, di 
un rapporto sempre più stret
to e costante con le popola
zioni. 

Le due Federazioni riten
gono che debbono essere pre 
se le seguenti iniziative: 

a) conferenza dei servizi 
e del traffico nelle città di 
Pisa e Livorno: 

— conferenza di bacino di 
traffico; 

— conferenza interprovin-
Bkle per tutto il territorio 

opera il Consorzio nel 

quadro del Piano regionale 
dei trasporti; 

b) Intensificazione dei rap
porti ad ogni livello con gli 
Enti locali e con le popola
zioni interessate, realizzan
do al tempo stesbo gli stru
menti unitari necessari; 

e) sviluppo di un'ampia 
consultazione sul Bilancio 
ACIT '80 allo scopo di far 
posto alle esigenze reali deile 
popolazioni e del territorio 
interessato. 

PER INDIRIZZI UNITARI 
DI DIREZIONE 
E DI GESTIONE 

L'ACIT è una azienda che 
eroga servizi di trasporto di 
forte utilità pubblica e, co
me tale, dev'essere conside
rata una organizzazione pro
duttiva democratica al com
pleto servizio del compren
sorio di trasporto sul quale 
opera. Una efficiente e ra
zionile gestione aziendale de
ve consentire l'unicità di in
dirizzi tecnico-amministrati
vi nel vari bacini di traffico 
del comprensorio. 

Per avere cosi una strut
tura di trasporto su gomma 
di maggiore efficienza i co
munisti ritengono decisivi: 

1) una unicità e collegialità 
nella aesticne della struttu
ra politico-amministrativa e 
tecnico-operativa ; 

2) una direzione politica, 
amministrativa e tecnica cen
tralizzata per quanto riguar
da i momenti decisionali e di 
indirizzo ed un decentramen
to per quanto riguarda !e 
attività operative dei nuclei 
periferici; 

3) un vertice direzionale 
che si muova su una linea 
di efficiente funzionalità e 
collegialità, ed un gruppo di
rigente intermedio omogeneo, 

capace e attivo; 
4) dipendenti con un alto 

grado di professionalità ed 
un equilibrato senso di re
sponsabilità verso l'utenza; 

Un modello cosi fatto, che 
prevede un funzionamento 
dell'Azienda, accentrato nel
la programmazione e decen
tri lo nella gestirne, ha ur
gente necessità di veder con
cretizzati in tempi ravvicina
ti i due obiettivi che il Pia
no tecnico-finanziario già pre
vede. Cioè: 

a) organizzazione dei nu
clei operativi periferici coin
cidenti ccn i 5 bacini di 
traffico in cui è diviso il 
comprensorio. All'interno di 
questi nuclei occorre proce
dere alla unificazione e ri
strutturazione dei servizi ur
bani con quelli extraurbani. 
realizzando anche una più 
moderna ed efficiente orga
nizzazione del lavoro di ma
nutenzione e di rimessaggio. 
(Nella ricerca del meglio 
nella organizzazione azien
dale si deve avere presente 
il maturarsi di nuove situa
zioni le quali possono anche 
consigliare fasi transitorie»; 

b) urgente necessità di 
avere una sede direzionale 
unica senza la quale si pos
sono creare le condizioni per 
una grave crisi di funziona
lità nell'apparato centrale. 
Si tratta in sostanza di ri
conoscere la necessità di riu
nire funzionalmente tutti gli 
uffici che compongono la di
rezione centrale in ambien
te non separato. 

A questo proposito le Fe
derazioni di Pisa e Livorno 
ritengono che la sede centra
le debba essere individuata 
nel territorio del comune di 
Pisa, per questo sono inipo 

; gnate a lavorire in tempi 
| rapidi ipotesi di soluzioni 
i funzionali all'azienda. 

FUNZIONI DISTINTE 
TRA CONSORZIO 
E AZIENDA 

Questi organismi pero 
hanno ruoli e prerogative 
diverse tra loro che deriva
no dalla legislazione attuale 
e dallo Statuto del Consor
zio. Infatti, il Consorzio de 
ve assolvere a compiti di 
programmazione, di indiriz
zo delle politiche che vuole 
perseguire, di controllo su
gli atti amministrativi che 
l'Azienda delibera: invece, 
l'Azienda deve assolvere ai 
compiti di istituto previsti 
dalla legislazione e alla ge
stione dei servizi in ragione 
degli indirizzi licevuti dal 
Consorzio. Ne consegue che 
il ruolo dell'Azienda è pre
valentemente gestionale. E' 
perciò necessario giungere 
ad un chiarimento con le al
tre forze- politiche presenti 
nella commissione ammim-
stratrice (PSDI e PRI) e in 
particolare con la DC sul 
ruolo che Intendono svolge
re nella conduzione azien
dale. 

I comunisti livornesi e pi
sani nel riconfermare que
sta distinzione di compiti. 
ritengono importante che 
tutta l'organizzazione con
sortile abbia una articola
zione operativa decentrata 
che tenga conto delle neces
sità di garantire una effi
cienza dei servizi ed un rap
porto diretto, e non fram
mentario, con gli organismi 
del decentramento locale. 

Partendo da quanto è già 
previsto nel bilancio 1979 si 
impone per l'Azienda una po

litica di investimenti pro
grammata e concordata con 
gli Enti locali per: 

— adeguare le strutture e 
le attrezzature operative di 
nucleo; 

— mantenere ed estendere 
il parco rotabile dei mezzi 
urbani ed extraurbani; 

— definire sede centrale di 
Pisa e della officina centra
lizzata di Livorno. 

LA POLITICA TARIFFARIA 
Si impone inoltre un at

tento esame della politica 
tariffaria partendo dada 
continua lievitazione dei co
sti del petrolio, delle mate
rie prime, del personale, 
nonché delle condizioni pe
santi di bilancio già esi
stenti. 

A questo proposito una 
politica di aumento e ra
zionalizzazione delle tariffe 
che vada oltre I lievi e im
percettibili aggiustamenti, 
potrà essere possibile a con
dizione che si definisca ed 
operi il fendo nazionale tra
sporti e che il governo man
tenga gli impegni da anni 
presi nel campo della rifor
ma del trasporto. 

Sui temi della politica ta
riffaria i comunisti comun
que si faranno promotori di 
appositi incontri e confronti 
tra le forze politiche, sinda
cali, sociali e istituzionali. 

Uno dei cardini fondamen-
tal : per la funzionalità del
l'azienda è il rapporto con 
il personale dipendente e 
con le sue organizzazioni a 
tutti i livelli. 

Sul terreno delle politiche 
complessive dell'azienda, un 
ruolo fondamentale deve es
sere svolto dalle organizza 
zioni di base dei comunisti. 

Intervista a Bruno Polini vicepresidente del CRIPEL 

«Rigore e professionalità 
le linee della politica ACIT» 
Un'azienda di grandi dimensioni che deve essere messa nella condizione di sod
disfare le esigenze di mobilità del comprensorio - Critiche costruttive e non 
LIVORNO — E' da alcuni 
anni she il compagno Bruno 
Polini svolge attività nel set
tore delle aziende municipi 
lizzate. E' stato Presidente 
prima dell'AMPS e poi del-
l'ATAM. cioè dell'Azienda di 
trasporto pubblico livornese 
che è confluita nell'ACIT 
con il primo gennaio 1979. 
Attualmente è anche • Vice 
Presidente del CRIPEL. il 
Comitato Regionale al quale 
aderiscono le aziende pubbli
che municipalizzate della To 
scana. 

Abbiamo, parlato con lui 
dei problemi dell'ACIT e del 
trasporto pubblico nel com
prensorio Livorno - P^a. 

« Con il 1079 — dice Polt
rii — ci marno dotati dt una 
Azienda comprcnsoriale di 
grandi dimensioni. Questa 
scelta recepisce un più chia
ro indirizzo di politica di 
trasporto su gomma. Ora dob
biamo lavar ore, operare af
finchè questa Azienda sia 
fatta funzionare nel miglio
re dei modi per soddisfare 
le esigenze di mobilità pre
senti nel comprensorio ». 

Cosa intendi per lavorare. 
operare? 

« Intendo dire che gli or 
ganismi politici — ammini
stratili e quelli tecnici azien
dali devono riuscire a svi
luppare e completare la fase 
di riorganizzazione e di omo 
gene.izzazione dei servizi. 
Riuscire cioè a raggiungere 
un buon grado nella produ
zione dei servizi ed un giusto 
impiego delle risorse dispo
nibili ». 

Ti riferisci al Piano Tecni
co Finanziano ed alla sua 
concreta applicazione'/ 

« Certo, mi riferisco pro
prio a quello anche perché lo 
considero un punto di riferi
mento importante mi quale 
e possibile articolare t con
tributi operativi ». 

Vuoi dire in poche parole 
che cosa è e cosa propone 
questo Piano? 

« II Piano è stato ideato e 
studialo per dotare V'ACIT 
di uno strumento che defi
nisse le linee di un nuoro 
modello di organizzazione 
aziendale. Inoltre indica an
che i lineamenti di una ef
ficiente e razionale gestione 
aziendale che consenta, con-
temnoraneamente, un'unicità 
degli indirizzi tecnico ammt 
nistrativi net rari bacini di 
traffico del comprensorio 
(politica del trasporto — ge
stione del personale — strut
tura tariffaria ecc.), e una 
articolazione operativa de
centrata deqli stessi che ten
ga conto della necessità di 
aarantire una efficienza dei 
servizi erogati ed un rappor
to diretto e non frammen
tario con a'i organismi di 
decentramento locale e con 
gli Enti locali ». 

Secondo te quali sono gli 
elementi essenziali che devo 
no caratteri77*re oggi la po
litici dell'ACIT? 

« Prima vorrei ricordare 
che in Italia è presente una 
forte esìaenza di rinnova
mento. Devono essere supe
rati i quasti provocati dai 
ìiari governi nazionali per 
fare così compiere passi in 

avanti al sistema delle auto
nomie ed ai servizi pubblici 
gestiti dalle aziende consor
tili o municipalizzate. 

Se questo e l'obbiettivo po
litico. allora tediamo quali 
contributi portare per raffor
zare la credibilità ed il ca
rattere democratico delle 
nostre istituzioni. 

La polttwa dell'ACIT. deve 
essere caratterizzala da una 
rigorosa opera gestionale. 
Inoltre devono essere facilita
te: una razionale utilizzazto 
ne degli impianti, una più 
elevata professionalità dei di
pendenti, la mobilità del per
sonale, un recupero produtti
vo ed una più adequata or
ganizzazione del lavoro ai 
fini dello economicità e della 
qualificazione dei servizi. 

Deve essere facilitata an
che una più confacentc con
trattazione sindacale azien
dale per eliminare le even
tuali anomalie oaai presenti 
e favorire cosi un processo 
di collaborazione che consen
ta dt affrontare e risolvere i 
problemi posti dalle aspetta
tive delle popolazioni servite 
dal trasporto pubblico a ca
rattere comprensoriale. 

In conclusione, dobbiamo 
riuscire di più e presto a tra
sferire gli clementi ora elen
cati ed i lineamenti del Pia 
no Tecnico Finanziario, dal 
piano della programmazione 
a quello della gestione gior
naliera. Se tutti lavoriamo 
per questo presto avremo 
una azienda che darà tante 
soddisfazioni ». 

Quale giudizio dai culle 

critiche all'ACIT che alcune 
forze politiche hanno reso 
pubbliche? 

a / più, con le loro posi
zioni rese pubbliche, senz'al
tro intendono dare un con
tributo per raggiungere l'ob
biettivo di una migliore ge
stione aziendale, sempre più 
atta insomma a soddisfare le 
necessità del trasporto pub
blico nel comprensorio Li
vorno - Pisa. Dico i più, m 
quanto in alcune posizioni 
lette sembra siano presenti, 
anziché contributi positivi. 
interessi pomici contrari e 
perfino diciamolo pure, in
teressi partitici. Il 1980 con 
le sue elezioni amministrati
ve è ormai vicino ». 

Ma le critiche vengono an
che da parte sindacale o da 
alcuni lavoratori? 

«Certo. Alcune di queste 
critiche sono collegate a 
problemi che marciano con 
un certo ritardo, oppure el
le condizioni di alcuni am
bienti di lavoro (causa l'in-
sufficienza degli investimen
ti) e quindi sono anche vere. 
• Il punto di fondo però è 

un altro. Ctoi: nei rapporti 
tra Azienda ed organizzazio
ni sindacali rappresentative 
del personale deve prevalere 
il confronto e la collabora
zione. Forse è opportuno co
noscere meglio ogni program
ma ed i termini dei contri
buti che ognuno intende por
tare. Per questo è necessa
rio che prevalga la lealtà 
dell'anàlisi e Vsqzxllbrio po
litico e sindacale nelle deci
sioni, e non la esasperazione 
delle posizioni \ 
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A colloquio con il presidente dell'ACIT pisana Virgilio Bendinelli 

«Siamo una grande azienda 
» ma anche con tanti problemi 

Il problema del riorganizzo del settore - Per il prossimo anno previsto un au
mento dei mezzi pubblici urbani ed ext ra - Cinquecento milioni per riparazioni 

PISA — Non sono stati anni 
facili quelli che Virgilio Ben
dinelli. comunista, ha trascor
so ultimamente sulla poltrona 
di presidente dell'azienda A-
CIT pisana, e polemiche non 
sono mancate, anzi si sono 
fatte sentire sempre più in
tense e « cattive ». Continua
re a dipanare il groviglio di 
problemi in questa situazione. 
senza mai perdere il filo con
duttore di una strategia ge
nerale di riorganizzazione del 
servizio, è stata un'impresa 
.snervante. Ora siamo ad una 
-.volta, l'azienda ACIT ha rag 
giunto le dimensioni necessa
rie per organizzare un servi
zio razionale che copra tutto 
il territorio delle due Provin
cie. Con la fine del 1979 il tra 
sporto pubblico su gomma ha 
e ingranato > una marcia in 
più. 

« Ora — afferma Virgilio 
Bendinelli — siamo diventa
ti una grande azienda, con 
circa 1500 dipendenti. I pro
blemi non mancano: di tutte 
le fusioni che abbiamo rea
lizzato. l'unica .struttura ef
ficiente è quella di Lirorno. 
Questa situazione. • è chiari. 
porta disagi ma era necessa 
rio arrivare velocemente alla 
formazione di un'unica azien
da per ristrutturare l'intero 
servizio secondo le esigenze 
del territorio ». 

Oual i sono le prospettive? 
• t L'apparato amministrativo 
— risponde Bendinelli — è 
sempre in fase di costituzio
ne. Il Piano tecnico finanzia
rio prevede la formazione di 
cinque nuclei operatiti con u-
na officina centrale per le 
grandi riparazioni, quella li
vornese. 

Il bilancio prevede a que
sto fine investimenti per 3 mi
liardi e settecentocinquanta 
milioni ». 

Una parte delle polemiche 
.-^oppiate negli ultimi tempi 
riguardava lo stato del parco 
macchine. Gli autobus sono 
efficienti? 

« Il bilancio '79 prevede al
tri 500 milioni per interventi 
di riparazione e manutenzio
ne: per il prossimo anno ci 
saranno ulteriori investimenti 
per rinnovare il parco mac
chine urbano ed extraurbano. 
Comunque la situazione già o-
ra non è cosi drammatica co
me alcuni }>onno voluto far 
credere. A Pisa c\ sano una 

quindicina di mezzi vecchi u-
na parte dei quali saranno 
revisionati mentre prevedia
mo l'acquisto di un'altra quin
dicina di autobus. Per quanto 
riguarda il trasporto extraur
bano è stata rimessa a nuo
vo la carrozzeria di una tren
tina di veicoli »». 

La città di Pisa si è espan
sa in questi anni. Come si è 
adattato il collegamento ur
bano alle nuove esigenze del
la popolazione? 

€ La struttura della rete ur
bana è quella di 20 anni fa, 
con una quantità notevole di 
mezzi costretta a transitare 
r.elV "imbuto" Corso Italia-
Borgo. Man mano che la cit
tà si è espansa si sono allun
gate le corse ma la organiz
zazione del servizio è rima
sta, nella sua struttura fon
damentale. quella vecchia. 
Questo comporta irrazionalità 
nel servizio e disagi per gli 
utenti. L'obiettivo di una ge
nerale revisione della strut-
lura dovrà essere raggiunto 
nella conferenza sut traffico 
cittadino che si terrà in autun
no. A- questo fine c'è già un 
gruppo di studio al lavoro. 
Certo io credo che bisognerà 
ricedere la questione delle i-
sole pedonali che ora sono in
sufficienti ed inidonee ». 

Per il trasporto extraurba
no? 

« Anche qui la materia do
vrà essere ristudiata radical
mente. e linee parallele alla 
ferrovia dovranno avere una 
funzione di integrazione al 
trasjmrto su rotaia così come 
si dovrà istituire un rapporto 
più organico tra nodi ferro
viari e servizio su strada. Ab
biamo intenzione di raggiun
gere questo obiettivi discu
tendo con la gente, convocan
do assemblee nelle frazioni in 
modo da ascoltare la esigen
ze di chi ogni giorno deve po
ffare il biglietto per salire 
sui nostri mezzi ». 

Hai accennato al * pagare 
il biglietto »: eppure molti di
cono che con le « macchinet
te ». con la distribuzione au
tomatica dei tagliandi, l'eva
sione sia aumentata molto. 

« L'evasione che indubbia
mente esiste non è però nelle 
dimensioni su cui si è stru
mentalmente pubblicizzato ne
gli ultimi tempi. Molte volte la 
gente ha l'impressione che chi 
sale sull'autobus non paghi 
perché non vede infilare le 
cento lire nel dislrihiitere. 
Però non si considera ie mi
gliaia di abbonati all'ACIT. L' 
evasione verrà combattuta 
riorganizzando il servizio con
trollori in modo scientifico. 

Pasciamo ad un altro pun
to dolens: il bilancio. Il de
ficit denunciato dall'azienda è 
assai pesante, come lo spie 
ghi? 

i Quando abbiamo reso pub 
bl'ico il bilancio con 17 miliar
di di dosavamo su un giro di 
affari di 26 miliardi c'è stato 
un certo clamore. Indubbia
mente è un "buco" grosso 
che grava sulle casse degli 
Enti locali e quindi su tutta 
la collettività. Ma bisogna di
re che il deficit dell'ACIT è in 
media con quello delle aziende 
di trasporto pubblico italiane*,. 

Qual'è la ragione? 
« E' semplice: l'azienda ri 

cava dai biglietti e dagli ab 
bramenti circa un terzo del 
la spesa %. 

Una deile accuse riccrren 
ti che vengono formulate è 
quella che dice che all'ACIT 
c'è troppo personale. 

* C'è un problema di recu
pero della produttività ed in 
questa direzione ci stiamo 
muovendo creando strutture 
dove si possa lavorare meglio 
e di più. Unificando i servizi 
e meccanizzando alcune ope 
razioni miglioreremo la nostra 
attività e forse avremo meno 
costi. Ma certo questo non ri
solve il problema del disa 
ramo ». 
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